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peli aeoli 

Academy e Luce: 
due contratti 

per Tarkovskij 
ROMA — .Sacrificano., il film di Andre) 
Tarkovskij visto e apprezzato al recente 
festival di Cannes, e al centro di un caso: 
doveva uscire (distribuito dalla Academy) 
a novembre, in cinque citta (Roma, Mila
no, Bologna, Firenze, Torino: un lancio in 
grande stile). Ma dopo che anche l'Istitu
to Luce ha rivendicalo il possesso del film, 
nella conferenza stampa dell'altro ieri, il 
destino del film di Tarkovskii e nelle ma
ni degli avvocati: i legali della Academy 
hanno diffidato il Luce, contestando le 
accuse di turbativa del mercato e concor
renza sleale. Come sono andate le cose? 
Zagnl e Pineschl, vicepresidente e diret
tore commerciale del Luce, videro il film 
a Stoccolma in aprile, prima di Cannes, 
esprimendo il loro interesse e riservando

si di firmare l'accordo a Cannes. Al festi
val, Manfredi e Vania Trailer videro «Sa
cri ficatio- in concorso e chiesero allo Swe-
dish Film Institute se era ancora disponi
bile per la vendita In Italia. Risposta af
fermativa, contratto firmato il 14 maggio 
a festival ancora in corso. Lo stesso giorno 
il Luce ritornava alla carica, ricevendo in 
risposta l'invio di un contratto d'acquisto 

f iunto a Roma, a Cinecittà, il 16 giugno. 
I contratto del Luce assegna I diritti del 

film per 70.000 dollari, quello della Acade
my per 15.000. 

Gli svedesi avrebbero dunque venduto 
il film a due enti diversi, uno pubblico (il 
Luce fa capo nll'Ente gestione cinema) e 
uno privato? E quanto giurano al Luce. 
Fabrizio Gabella, dell'ufficio stampa, ci 
ha dichiaralo: «Esistono due contratti, 
quello con l'Academy firmato a Cannes e 
il nostro stipulato in giugno. Ora gli sve
desi dovranno decidere qual * quello vali
do. Inutile dire che siamo molto seccati 
con loro mentre non abbiamo alcun moti
vo di risentimento con l'Academy, e non 
vedo perché l'Academy debba averne con 
noi». Vania Traxler, invece, parla di «pre

varicazione» nel confronti dell'Academy, 
e dice: «Se avevano visto il film prima di 
Cannes, e non potevano per il momento 
acquistarlo, perché non hanno fatto un'o
pzione scritta? In questo caso lo Swedish 
Film Institute non avrebbe potuto, su no
stra precisa richiesta, dirci che il film era 
ancora disponibile per la vendita in Ita
lia. Noi abbiamo un contratto in piena 
regola, non abbiamo nulla da temere sul 
piano legale, ci fossero problemi ne ri
sponderanno gli svedesi con cui i nostri 
avvocati si sono già messi in contatto. Il 
grave, in questa brutta faccenda, è che 
ben difficilmente potremo rispettare i 
tempi di uscita che avevamo programma
to». Al di là, quindi, della polemica sul 
molo dell'ente di Stato (che secondo l'A
cademy dovrebbe «sostenere la giovane 
cinematografia italiana senza acquisire 
onerosi impegni per film stranieri», men
tre secondo Gabella «deve per statuto pro
muovere il cinema di qualità, qualunque 
sìa la sua provenienza»), la vera vittima 
di questa «querelle, è lo spettatore, che 
vedrà Tarkovskij in ritardo. Distribuito 
da chi? Si vedrà... 

L'<estate Jazzistica» Italia
na non è mal stata ricca co
me quest'anno. Esiste senza 
dubbio una «Jazz wave» non 
solo musicale ma estesa ad 
as{>ettl di costume: nelle di
scoteche del Londra, già da 
tempo, si balla col dischi di 
Horace Silver e Art Blakey; Il 
look del giovani (capelli a 
spazzola, camicia bianca e 
cravatta) ricorda In tutto e 
per tutto quello di Gerry 
Mulllgan anni 50. Logico che 
quest'accresciuto Interesse 
per U mondo del Jazz porti un 
allargamento dell'attività 
concertistica. Con quali ri
sultati? Ogni commento, ov
viamente, andrà rimandato 
a fine stagione. Per 11 mo
mento, pero, si possono fare 
due osservazioni. In primo 
luogo, restano piuttosto con
fuse le proporzioni fra finan
ziamenti pubblici, risorse 
private e incassi assai appe
tibili. Una situazione che la
scia margini di speculazione 
troppo ampi e rivela Inten
zioni Incerte: Infatti non si 
capisce perchà un concerto 
che può sostenersi da solo 
con eli incassi debba godere 
di ulteriori sovvenzioni da 
sponsor ed enti locali. Inol
tre, alla moltiplicazione del 
concerti non corrisponde 
una maggiore varietà del 
Droerarnml. 

VERONA — Inaugura la sta
gione, il 30 giugno, davvero 
«In grande: Jazz orchestrale 
In evidenza con le big band 
di Gli Bevans e Gerald Wil
son; sldemen di lusso sono, 
fra gli altri, George Adarns, 
Harold Land. Ernie Watts, 
John Surman. Lew Soloff e 
Delmar Brown. Il 1° luglio ci 
saranno due trll prestigiosi: 
quello di Keith Jarrett (con 
Gary Peacock e Jack DeJo-
hnette) e quello di Red Cal-
lender. In chiusura. Il giorno 
successivo. Il duo Jlm 
Hall/Michel Petrucciani. Il 
quartetto di Andrew Hill è 
quello di Bud Shank. La ras
segna è promossa dal Comu
ne e si tiene — nell'ambito 
dell'estate teatrale veronese 
— al Teatro Romano. 

IMOLA — Nella Rocca Sfor
zesca, una serie di concerti 
organizzati dall'Assessorato 
alla Cultura con 11 gruppo di 
Bob Moses II 26 giugno. Na
na Vasconcelos e Don Cher-
ry 1*8 luglio, e l Lounge Ll-
zards 11 15 luglio. 

UGNANO — Nella generale 
Indifferenza per 11 Jazz italia
no, al Parco Hemingway si 
tiene una lunga rassegna in 
cui 1 musicisti nostrani sono 
presenti in forze: citiamo fra 
gli altri Alessandro Gibellinl 
Il 25 giugno. Gianluigi Tro-
vesl 11 9 luglio. Lee Konltz e 
Guido Manusardl II 23. 
Gianni Basso II 27 agosto, e 
Pietro Tonolo con Rita Mar-
cotullt 11 3 settembre. 

RAVENNA — Maestri della 
chitarra e del vibrafono In 
primo piano. La XIII edizio
ne di «Ravenna Jazz» si tiene 
alla Rocca Brancaleone e 
apre 112 luglio con un inedito 
meeting fra l'Orchestra di 
GII Evans e John McLau-
ghlln. Il 3 ci saranno 11 duo 
Hall/Petrucciani e 11 trio di 
Pat Metheny con Charlle 
Haden e Billy Hlgglns. Il 4 
un altro Insolito Incontro fra 
Gary Burton e Astor Plazzo
la, una all-stars con Stanley 
Turrcntlne. Mllt Jackson, 
Cedar Walton, Ray Brown e 
Mlckey Rocker, e 11 quartetto 
di John Scofleld. In chiusu
ra. 11 5,11 quartetto di Enrico 
Rava (ospite John Taylor) e 
la Mahavlshnu Orchestra. 

PALERMO - Si Intitola 
esplicitamente «Fuslon Ti
me» e con ogni probabilità si 
terrà allo Stadio Comunale. 
Il cartellone prevede Mlles 
Davis 11 5 luglio, la Mahavl
shnu Orchestra 11 6,11 quar
tetto di Wayne Shorter II 7. 
Weather Update 11 9 e una 
all-stars con Herble Han
cock. Branford Marsalis. 
Ron Carter e Al Foster 1*11. 
E* promossa dall'Associazio
ne Brasa Group, e patrocina
la dagli enti locali e dal mi
nistrerò del Turismo t .Spet
tacolo. 

CAGLIARI — Ritmi latini. 
fuslon e "Jazz wave» Inglese. 
«Jazz in Sardegna» apre il 6 
luglio con le percussioni di 
Ray Mantllla, Bob Moses, 
Paul Motlan, Kakraba Lobi 
edl Hermelo Pascoal. Il 7 sa
ranno di scena l'Orchestra di 
Eddle Palmieri e ancora Ray 
Mantllla con EMzzy Glllesple. 
L'8 11 gruppo di Tito Puenle e 
un Incontro fra le band di 
Kermeto Pascoal e Gli 
Evans. Il 9 e 10 rispettiva
mente Mlles Davis e Wea
ther Update. Il giorno suc
cessivo, Annle Whltehead 
Band e Working Week. 
Chiusura II 12 con 1 Lounge 
Llzards e Carmel McCourt 
II festiva] è organizzato dal
l'Arci, finanziato dagli enti 
locali, e si terrà In uno spazio 
nell'area della Flera-
TORINO — Non si tratta di 
un vero e proprio festival, 
ma di concerti organizzati al 

_ _ _ _ _ _ _ _ Dall'onnipresente Miles Davis al «vecchio» Gii Evans, dalla chitarra di Pat Metheny 
a quella di John McLaughlin, dal trio di Jarrett al duo di Petrucciani: mille appuntamenti tutti da scoprire 

Provaci ancora jazz 
«E un anno strano», si sen

te ripetere dagli addetti al la
vori del «pianeta jazz». E noi 
ci abbiamo creduto. Più che 
una presentazione critica del 
festival, perciò, ci è sembrata 
opportuna una riflessione su 
alcuni .casi del Jazz» partico
larmente significativi del
l'effettiva «stranezza» di que
sto, rispetto ad altri ambiti 
dell'espressione musicale. 
D Coso Davis — E onnipre
sente: Cagliari. Palermo. Ro
ma. Pescara, Torino, ma an
che, probabilmente, Gorizia, 
Rlminl. L'agenzia che ha 
rapporti privilegiati con 
Umbria Jazz, lo Tia Intelli
gentemente lanciato lo scor
so anno a Perugia come arti
sta capace di riempire gli 
stadi, ma era l'unica data 
Italiana e poteva contare sul
la massa di pubblico comun
que presente al festival um
bro. Chissà se In una situa
zione di tournée riuscirà a ri
petere 11 miracolo? E soprat
tutto. chissà se festival pro
grammati con denaro pub
blico dovrebbero porsi 11 pro
blema di riempire gli stadi? 
• Caso Weather Report — 
Esemplo lampante di furbi
zia diffusa all'italiana: da 
mesi, tutti sanno che l'attua
le quartetto di Joe Zawlnul 

Due o tre casi 
che so di lui 

non può presentarsi col no
me Weather Report, senza li 
consenso di Wayne Shorter, 
che si è guardato bene dal 
concederlo; eppure agenti, 
enti, promoters, vendono e 
comprano 11 gruppo con que
sto nome, ben consapevoli di 
non essere autorizzati a far
lo. Anche questi come assi
duità nel festival non scher
zano. 
D Caso italiani — Brillano, 
Invece, per l'assenza quasi 
totale dal cartelloni estivi: 
non compaiono affatto a 
Imola, Roma, Cagliari, Ve
rona, Palermo, Torino e Mi
lano, mentre In Umbria oc
cupano spazi marginali. Ep
pure sono talmente bravi da 
aver sorpreso la stampa 
americana; dal loro colleglli 
europei, ormai, devono im
parare soltanto a far valere 1 
riroprl diritti, che, in una sl-
uazione largamente soste

nuta da denaro pubblico co
me quella del festival Jazz, 

dovrebbero essere definiti al 
più presto. Non c'è situazio
ne europea In cui 1 musicisti 
del paese che ospita 1 festival 
siano cosi bistrattati come In 
Italia. Per colmo di parados
so, siamo il paese in cui 11 
Jazz è sovvenzionato più 
massicciamente. 
• Caso stampa — La stampa 
italiana che si occupa di jazz, 
da sempre, ha un'estrazione 
•critica» piuttosto che gior
nalistica. Si interessa, per
ciò, essenzialmente di musi
ca: posizione molto rispetta
bile, che però fa mancare al 
Jazz, ambito dove prevale un 
grado etico piuttosto basso, 
quella funzione di «control
lo» che è propria appunto del 
ruolo giornalistico. Rara
mente, ad esemplo, si inter
roga sulla provenienza e la 
destinazione del finanzia
menti del festival. Su tutti i 
•casi» suddetti, in pratica. 
non fa commenti. D'altra 
parte non ne fece neppure 

quando, lo scorso anno, ad 
Umbria Jazz un palo di loro 
colleglli (quorum ego) si vi
dero negare l'accredito con 
motivazioni che si potrebbe
ro definire arbitrarie volen
do usare un garbato eufemi
smo. 
D Caso terrorismo — Com'è 
ormai noto, molte delle ma
jor stars che dovevano girare 
quest'estate hanno dato for
fait, accreditando la tesi che 
l'Europa sia oggi un Immen
so campo di battaglia domi
nato da bande di terroristi. 
Le agenzie che gestiscono 11 
lavoro di questi musicisti, 
che dal mercato europeo 
hanno tratto profitti enormi, 
non si sono date troppo da 
fare per evitare questo che è 
prima di tutto un insulto, e 
poi un'interpretazione grot
tesca della realtà. E un Tatto 
molto grave, ed un'ulteriore 
dimostrazione di quella re-

?;ola anomala che governa 1 
estivai jazz, 1 cui program

mi, spesso, sono pagati In 
Europa, e decisi In America, 
trasgredendo II più elemen
tare principio dell'economia, 
dove normalmente chi paga 
ha facoltà di decidere. 

Piero Gigli 

Perché i nostri musicisti sono quasi totalmente esclusi dal «giro» 
dei festival? Rispondono Minafra, Rava, Salis, Bassini e D'Andrea 

e l'Italia tace 
Qualcuno scrisse che 1 festival Jazz sono un fenomeno «sta

gionale», af parf delle ciliegie e del cocomeri. E difatti certi 
musicisti hanno seguito la stessa sorte delle albicocche di 
Flaubert: jazzisti Italiani, tanche quest'anno non ne avremo: 
A corto di lavoro, l nostri musicisti non difettano tuttavia di 
opinioni. Cosi ci è parso utile raccoglierne alcune, principal
mente su due questioni: 1) la stagione del festival In generale, 
I progetti culturali e le Intenzioni che sottendono; 2) la pre
senza irrilevante del Jazzisti Italiani nel programmi. Questo è 
quanto ci hanno risposto. 
PINO MINAFRA: *ln un momento come quello attuale — 
dove telenovelas, yupples à fa Wynton Marsalis, rock-jazz e 
altro, sono segnali che caratterizzano un periodo cultural' 
mente stagnante — spiegare 1 festival Jazz di quest'anno è 
molto facile. Business e grandi affari per le agenzie che rap
presentano le superstar americane. Il che equivale a grossa 
fuga di miliardi all'estero. 2) In un paese colonizzato, dove 11 
culto esterofilo è al massimi livelli, senza un sindacato e 
nessun atteggiamento pofitfeo-cufturafe che afuff gif artisti 
italiani a difendersi dall'Invasione straniera, la situazione è 
drammatica. La beffa i ancora più dolorosa se si pensa che 
l'Italia e l'Europa da oltre vent'annl producono musicisti di 
spessore ben maggiore di quelli americani, con la differenza 
che per noi l'America è tabù, per loro l'Italia è l'America». 
ENRICO RAVA: 'Quest'anno e caratterizzato da una grande 
esplosione di Jazz: cf sono moltissimi festival, spazio nel me
dia, copertine di riviste, ecc. Perciò mi pam stupido che nel 
momento In cui perfino le rock-star chiedono ta collabora' 

zione di musicisti jazz — David Bovte con Gli Evans, ad 
esempio — afeuni del nostri festival maggiori aprono le porte 
a gruppi commerciali di scarso Interesse artistico. 2) Non 
credo che gli Italiani debbano suonare per 11 solo fatto di 
essere tali, molti di foro però si esprimono ad alti livelli quali
tativi. e quindi dovrebbero essere presenti nelle rassegne Im
portanti esattamente come gli altri che fanno una musica di 
qualità. L'emarginazione così presente degli Italiani confer
ma l'abisso che separa gli Interessi (musicali) di musicisti e 
pubblico, da quelli (speculativi) di chi gestisce I festival obbe
dendo solo a leggi di mercato. Credo quindi che 1 festival di 
tendenza commerciale debbano essere organizzati da privati 
con denaro privato, data l'assenza di quel presupposti cultu
rali che giustificano l'apporto di denaro pubblico*. 
ANTONELLO SALIS: «Obiettivo principale di chi organizza 
festival a un certo livello — servendosi di soldi pubblici e 
sponsor — è quello di richiamare più gente possibile: ciò è 
sempre sinonimo di successo di fronte a chi finanzia tali 
operazioni. Rispetto a dieci anni fa, l confini tra il Jazz e la 
cosiddetta fuslon si sono sfumati: oggi è normale poter ascol
tare nella stessa serata Art Blakey e I Working week. 2) La 
presenza marginale degli Italiani al festival che contano è 
motivata dagli organizzatoti col fatto che questi musicisti 
non fanno cassetta. I pochi spazi che restano a disposizione 
sono nelle piccole rassegne. Personalmente, preferisco suo
nare all'estero: 
PIERO BASSINI: 'Nella gran parte del casi 11 progetto cultu
rale del festival non esiste: c'è invece un progetto economico-

n chitarrista Pat Metheny. Nella foto grande, il pianista Gii 
Evans «. in atto, Enrico Rava 

speculativo preciso, come dimostra questa assurda concen
trazione di superstar americane che servono solo a far cas
setta. 2) L'assoluta assenza di musicisti nazionali è giustifi
cata da un'assurda mancanza di considerazione artlstlco-
professlonale degli organizzatori nel nostri confronti, orga
nizzatori che comunque sembrano Interessati più a riempire 
1 teatri (o adlrittura gli stadi), che agli aspetti culturali del 
Jazz». 
FRANCO D'ANDREA: «Tradizionalmente, f festival sono un 
fatto motivato da Interessi turistici ed economici. Personal
mente vedrei molto meglio un'attinta diluita durante l'arco 
dell'anno, che gioverebbe sia alla cultura che al mercato; 
l'accavallamento di manifestazioni estive, infatti, crea Infla
zione e dispersione. 2) Riguardo alla presenza del musicisti 
italiani, la risposta i più complessa. Nel momento In cui U 
Jazz Italiano 'Scoppia di salute» si registra un 'minimo stori
co* di presenze nel festival. In generale sarebbe sano se per 
ogni gruppo straniero che arriva (In manifestazioni In cui ci 
sono in ballo anche sotdt pubblici) ce ne fosse uno Italiano a 
far da contraltare. Fra l'altro, anche I musicisti europei sono 
penalizza ti nel festival. Se non si dà al Jazz europeo l'opportu
nità di esibirsi nel grande "supermercato'' estivo, per la no
stra produzione ci sarà sempre meno richiesta, perché sarà 
meno "esposta" al pubblico e alla stampa, e la responsabilità 
di questo la porteranno proprio l festival, non certo l musici
sti: 

f.bi. 

Parco della Pellerlna da 
Alcs, Arclmedla e Comune. 
nell'ambito del «Punti Ver
di». Sono previsti Mlles Davis 
11 7 luglio, la Big Band di 
Buddy Rich 11 18 e gli Wea« 
ther Update 11 21. 
ROMA — Il «Festival Jazz di 
Roma* celebra 11 suo decen
nale, e si tiene quest'anno 
all'Eur, In un'area allestita 
di fronte al Palazzo della Ci
viltà del lavoro. Ha In pro
gramma Mlles Davis l'8 lu
glio, la Space Station di Ray 
Mantllla 11 12, Carmen 
McRae e Jon Hendrlcks 11 15, 
Weather Update 11 19, Pat 
Metheny Trio 11 20 e Astor 
Plazzola 11 21. Da definire la 
data di Al Jarreau. La rasse
gna è promossa dalla Coope
rativa «Murales», e patroci
nata dal Comune e dal mini
stero del Turismo e Spetta
colo. 

GENOVA — Jazz contempo-
raneo d'alta classe. Come di 
consueto, 11 festival genovese 
ha luogo alla Villa Imperlale 
di S.Fruttuoso, ed èpromos-
so dal Comune di Genova e 
dall'EUlngton Club. Il cartel
lone, da confermare, di que
st'edizione propone il trio di 
Keith Jarrett l'8 luglio, quel
lo di Pat Metheny 11 giorno 
successivo, ed li quartetto di 
Enrico Rava 1110. 

SANTARCANGELO - Musi
ca come ricerca e diverti
mento. Una serie di concerti 
compresi nel programma del 
festival teatrale prevedono 11 
duo Mlsha Mengel-
berg/Antonello Salls 11 9 lu
glio, il trio Sandro Sat-
la/Sc.lls/Bennlnk 11 10. ti 
quintetto di Pino Minafra 
l'il, Giovanna Marini II 12 e 
11 duo Mengelberg/Bennlnk 
1113. 

PERUGIA — sedi di Umbria 
Jaz2 quest'anno sono 11 Tea
tro Morlacchl, Piazza della 
Repubblica, 1 Giardini del 
Frontone, l'Hotel Brufanl, 
Piazza IV Novembre e 11 club 
Il Panino di Perugia, ma ci 
saranno concerti anche a 
Terni, Foligno e Città di Ca
stello. Le date vanno dall'11 
al 20 luglio. OH artisti con
fermati, per 11 momento, so
no McCoy Tyner Trio (con 
Freddie Hubbard, Joe Hen-
derson e Woody Shaw ospi
ti), James Moody, Al Jarreau 
& David Sanborn, Kenny 
Barron, Ahmad Jamal, Her
ble Hancock Quartet, Wea
ther Update, Jon Hendrlcks 
& Co., Freddie Kohlman, 
Tullio De Plscopo, Special 
EFX, Llonel Hampton Or
chestra, Buddy Rich Big 
Band, Sphere, Marcia Maria, 
Tiziana Qhlgllonl, Wayne 
Shorter, Gary Burton & Ber-
klee Ali Stars, Milano Jazz 
Gang e Hot Antlc Jazz Band. 
La rassegna è organizzata 
dall'Associazione Umbria 
Jazz In collaborazione con 
gli enti locali. 

GROSSETO - «Gray Cat 
Music» è ormai un appunta
mento fisso per chi ama le 
occasioni insolite, e distri
buisce gli spettacoli in varie 
località. A Follonica ci sa
ranno Il Randy Brecker Se-
xtet 1*11 luglio e un quintetto 
con Lee Konltz ed Enrico 
Rava 11 25; a Grosseto Don 
Cherry/Nanà Vasconce-
los/Ed Blackwell 1122 luglio, 
e il Quintetto Nexus Glenn 
Ferrls 111" agosto; a Rocca-
strada Paqulfo D'Rlvera il 24 
luglio e 11 Duo Bennlnk/Salls lue 
1121 

CATANIA — New sounds 
from England e altre cose. 
L'Associazione Catania Jazz 
presenta un programma di 
concerti gratuiti in piazza 
che esordisce col quartetto di 
John Scofleld 11 12 luglio, e 

firosegue con Worklngweek 
113, Annle Whltehead Band 

1114, Mike Westbrook Brasa 
Band 11 15 e 11 duo 
Hall/Petrucciani 1116. 

MILANO — Alcuni appunta
menti jazzistici inseriti fra le 
manifestazioni patrocinate 
dal Comune al Castello Sfor
zesco: Michel Petruccla-
nl/Jlm Hall 11 1" luglio. 11 
quartetto di Anthony Bra-
xton 112 e Astor Plazzola 113. 
Poi una lunga pausa fino al 
23-24, quando saranno di 
scena li sestetto di Randy 
Brecker e 11 gruppo di Stan
ley Clark. Ma ci saranno al
tri eventi, nell'ambito di «Mi
lano Suono»: certamente Al 
Jarreau 11 19 luglio. 

BOLZANO — Altro appunta

mento abituale per chi ama 
Il jazz «contemporaneo*. 
Apertura all'insegna del sas
sofoni col quartetto di An
thony Braxton e 11 World Sa-
xophone Quartet, 1115 luglio. 
Il giorno successivo la New 
Emily Jazz Orchestra e 
Thlrd Klnd of Blue (John 
Purcell, Anthony Cox e Ron-
nle Burrage), poi 11 sestetto 
di Randy Brecker, quelto di 
Carla Bley e 11 duo Petruc
ciani/Hall (rispettivamente 
17,18 e 19 luglio). La rasse
gna è promossa dall'associa
zione Jazz Music Promotion 
e dal Comune e si tiene al* 
l'Haus der Kultur. 

ACIREALE — Organizzata 
dal locale «Brasa Group», 
propone 11 quintetto di Nun
zio Rotondo e 11 Quartetto di 
Rlchie Cole ti 18 luglio, la all-
stars con Carmen McRae e 
Stanley Turrentlne 11 19, 11 
quartetto di Johnny Grtffln 
e 11 trio di Tete Montollu con 
Benny Carter ti 20. La sede è 
11 Parco delle Terme. 

PESCARA —Com'è tradizio
ne, si tiene al Parco delle 
Naiadi ed ha In calendario 11 
gruppo di Paolo Damiani e 
Tiziana Qhlgllonl e 11 trio di 
McCoy Tyner II 25 luglio, Ml
les Davis 11 giorno successivo 
e un «plano workshop» con 
John Lewis 11 27. Il festival 
come di consueto è organiz
zato dagli enti locali, e sarà 
preceduto da esibizioni di 
gruppi amatoriali. 

CLUSONE - Ha intenzioni 
analoghe a quelle di Cagliati 
e Grosseto: Jazz come «world 
music» con ampi spazi per 
africani, latini ed europei. In 
Piazza dell'Orologio ci sa
ranno Gianluigi Trovesl, Pa-
qulto D'Rlvera Qulntet e un 
quartetto con Horst Gra-
bosch, Roberto Ottaviano, 
Tiziano Tononi e Bruno 
Tommaso 1125 luglio; Il gior
no dopo John Taylor, PEn-
semble Faraflna e 11 quintet
to Lee Konltz/Enrico Rava; 
si chiude 11 27 col duo Anto
nello Salls/Han Bennlnk, Il 
Randy Brecker Sextet e lo 
Space Jazz Trio di Enrico 
Pleranunzl. 

ASCOLI — A Grottazzollna 
si terrà, dall'I al 4 agosto, la 
prima edizione del «treno del 
jazz», concorso per gruppi 
emergenti, Indetto dalia coo
perativa «Aton». Successiva
mente, In varie località del 
dintorni, ci saranno concerti 
con John Taylor, TonyO-
xley, paolo Damiani, Furto 
DI Castri, Paolo Fresu e altri 
musicisti presenti nella giu
ria. 

PERGINE - Un festival tut
to dedicato a Thelonlus 
Monk, alla sua opera e, so
prattutto, alla sua Influenza 
sul musicisti contempora
nei. Nell'ambito di «Persine 
Spettacolo Aperto», fra 1124 e 
1126 agosto, ci saranno fra gli 
altri Steve Lacy. il Quartetto 
Sphere, Clark Terry. Mlsha 
Mengelberg, Buell Niedlln-
ger ed altri artisti da confer
mare. 

R0CCELLA - «Rumori Me
diterranei» si tiene dal 29 ai 
30 agosto, con un cartellone 
che privilegia il Jazz Italiano 
ed europeo e le esperienze 
multimediali. In un vasto-

Érogramma, vanno citati 11 
>avld Llebman Quartet (con 

Paolo Fresu), Rita Marcotul-
li/Pletro Tonolo, l'Icp Or
chestra, Katle Duck/Trtstan 
Honzlnger, la Mike We
stbrook Band, il Trio Tono-
nl/Floravantl/Marras, un 

Kuppo con Palle Mlkkel-
rg, Charlle Mariano. Pao

lo Damiani e Tony Oxley, e 
una serie di progetti con 
Gianni Bedori, Garrett List, 
Evan Parker, Giancarlo 
Schiaffine che prevedono 
danza, poesia, video, Uve eie-
ctronlcs. 

BARI — Una spettacolare 
rassegna tutta di big band 
(cartellone da confermare) si 
aprirà il 5 settembre con l'or
chestra sudafricana Xalam, 
e al At Big Band (ospite 
Gianni Basso); Il 6 ci saranno 
Mike Westbrook Orchestra e 
la Jazz Studio Orchestra di
retta da Paolo Lepore (ospite 
Clark Terry); il f la Tanklo 
Band di Riccardo Fasst e 
l'Orchestra di Toshlko 
Aklyoshy. 

Filippo Bianchi 
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